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Ecco il primo via libera del Senato al
premierato. 109 sì, 77 no e un solo astenu-
to: così l’aula ha approvato il ddl costitu-
zionale sull'elezione diretta del presiden-
te del Consiglio. E dopo l'ok in prima lettu-
ra da parte di Palazzo Madama il testo di
riforma passa ora alla Camera.Ma è scon-
tro duro fra i partiti. Le opposizioni punta-

no a rallentare i lavori parlamentari, ma
sopratutto si muovono fuori dai «palaz-
zi». A piazza Santi Apostoli a Roma è stata
convocata la prima iniziativa di proteste,
con quasi tutte le forze di opposizione
unite sul palco.

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

È il dramma dei progressisti. Se la vita fosse un giro
di pista, a correre troppo rischiano di andare così

avanti da ritrovarsi dietro i conservatori. Fuori di me-
tafora: se pretendi di tutelare tutti, inevitabilmente
finirai col discriminare qualcuno.
Riassumiamo i fatti a favore di chi, per sua fortuna,

se li è persi. Il Pitt Rivers Museum dell’università di
Oxford ha deciso di non esporre alcu-
nemaschere di legno africane perché
la cultura che le ha scolpite, il popolo
Igbo in Nigeria, vieta alle donne di
vederle. In origine infatti erano utiliz-
zate in un rituale riservato esclusiva-

mente agli uomini. La scelta delmuseo è stata fatta in
nome delle nuove politiche di «cultural safety», una
cosa che non sapremmo neanche tradurre. Persino
le foto online sono state rimosse.
Così Oxford per rispettare la cultura di una mino-

ranza (la tribù africana) rafforza il pregiudizio contro
unamaggioranza (le donnedi tutto ilmondo). Insom-
ma, se vuoi apparire un po’ meno colonizzatore devi
essere un po’ più misogino. E per sembrare più mo-
derno e incluso ti devi inchinare a una cultura sessi-
sta e primitiva. Si chiama empatia suicida.
Risultato. Alla fine le maschere che i maschi Igbo

vietavanoalla vistadelle femminenonpotrannoesse-
re viste né dagli uomini, né dalle donne, né dagli Igbo
che furono colonizzati né dai loro ex colonizzatori.
A pensarci bene era meglio bandire le donne dal

museo e chiusa lì. Che sarà esattamente la fase suc-
cessiva dei progressisti. Ormai diventati reazionari.

la stanza di

Mattarella: «Dalla Russia
una tempesta di fake news»

La visita in Moldavia

La commissione Bilancio del Senato ha concluso l'esa-
me del «decreto Coesione». Ma tra le proposte accantona-
te al Dl restano quello della Lega sui balneari e quello di
Forza Italia sull'abolizione della legge sul redditometro.

ALLA COMMISSIONE BILANCIO

Nuovo redditometro,
rinviato lo stop

Domenico Di Sanzo

di Guido Castelli

Lodovica Bulian
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Gnocchi a pagina 24

di Luigi Mascheroni

GIÙ LA MASCHERA

PROGRESSO TRIBALE

ODIO RAZZIALE:
IL CASO VANNACCI
UN FRENO
AI PROCESSI FACILI

Boezi, De Feo e Greco alle pagine 2-3

Rizzoli a pagina 17

LA DEMENZA NASCOSTA: IN ITALIA
80MILA I MALATI SENZA DIAGNOSI

JACOBS-ALI SHOW:
LA PRIMA VOLTA
DI DUE ITALIANI
SOTTO I 10 SECONDI

all’interno

a pagina 12
MISSIONE Sergio Mattarella ieri in Moldavia e Romania

Massimiliano Scafi a pagina 8
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E
anche in Europa è arrivata la
sindrome italiana. Così
almeno possiamo definire
quella paradossale situazione

politica per la quale dal 2011, e per
più di dieci anni, a governare sono
stati tecnici e politici di sinistra che
non erano stati scelti dagli elettori.
È quello che in buona sostanza
potrebbe avvenire nelle prossime
settimane a Bruxelles se si dovesse
far finta che il voto delle ultime
europee si possa considerare
ininfluente per la governance del
continente. Non è un mistero che i
due leader più importanti
dell’Europa e cioè il francese
Macron e il tedesco Scholz siano
stati abbondantemente battuti dagli
avversari politici. In Spagna i
socialisti di Sánchez hanno perso il
primato a favore dei popolari. In
Olanda i liberali si devono
accordare con la destra per poter
governare. In Austria c’è stato un
exploit dei partiti fuori dal loro arco
costituzionale, se così vogliamo
dire. Ma quel che conta è che
l’unico grande Paese che è rimasto
stabile è quello che due anni fa ha
anticipato il vento europeo e ha
visto nascere un governo di
destra-centro. Indipendentemente
dal giudizio che si voglia dare alla
vicenda europea non si può far
finta che non sia cambiato nulla
nell’opinione pubblica
continentale. Non si può non
credere che l’Europa negli ultimi 10
anni è cresciuta della metà rispetto
a quanto hanno fatto gli Stati Uniti.
Non si può ritenere che approvare
l'ideologico regolamento sulla
rinaturazione, come è avvenuto
esattamente due giorni fa, sia
compatibile con i nuovi umori
europei. È appunto la sindrome
italiana. L’idea di poter governare
nonostante la volontà degli elettori.
Noi ci siamo già passati e sappiamo
bene quali sono le conseguenze
devastanti non solo per gli elettori
che non si sentono rappresentati
dalla loro classe politica, ma
paradossalmente anche per le
sinistre che come principi senza
terra non capiscono che la loro fine
elettorale, cosi facendo, è destinata
a diventare clamorosa. Forse
soltanto Antonio Tajani, l’anima
più moderata del governo italiano e
uomo forte del Partito popolare
europeo, ha compreso questa
contraddizione delle cancellerie
brussellesi. È difficile uscire
dall’impasse della cena dei perdenti
che si è tenuta due sere fa per
trovare un accordo sui cosiddetti
«top jobs» europei, ma è certo che
far finta di nulla, ignorare il voto dei
cittadini, renderebbe l’Europa
ancora meno competitiva di quanto
lo sia stata negli ultimi due lustri.

di Nicola Porro

l’editoriale

SINDROME ITALIANA

A BRUXELLES

SVOLTA STORICA

Primosìalpremierato
Via libera del Senato alla riforma costituzionale che consente

l’elezione diretta del Presidente del Consiglio e blocca i ribaltoni

Ci vorrebbe uno scien-
ziato per studiare a fondo il
caso di Massimo Zucchetti.
Esperto di energia nucleare
tra le Aule del Politecnico
di Torino. Hater nel tempo
libero. Quando si diverte,
sui social, a prendersela
con gli ucraini e i «sionisti».

FRASI SESSISTE ED ESTREMISTE

I deliri social anti Meloni
del docente universitario

D opo il voto per il
rinnovo del Parla-
mento europeo, e

durante le trattative per
dare un nuovo governo
all’Unione, continua (...)

«NATURE LAW»

L’eco-follia Ue
mette a rischio
il nostro
territorio

Adalberto Signore con Giubilei a pagina 10

DOPO LE ELEZIONI

Trattativa per le nomine Ue
Si muove il Ppe a favore di Ecr

G
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GIUSTIZIA E POLITICA

Toti-Grillo,
dai magistrati
due pesi
e due misure

9 771124 883008

40619

segue a pagina 14

DIDASCALIE VIVENTI, DONAZIONI E ARCHIVI
TRE IDEE DAGLI USA PER I NOSTRI MUSEI

Biloslavo a pagina 12
Arcobelli e Casadei Lucchi
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Lorenzo Morelli
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